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DISCHI 

Prezzi bassi 
contro 
i pirati 
• MILANO. A piccoli passi contro 
la «pirateria» discografica, un mer­
cato che si alimenta delle tante 
cassette falsificate e vendute sulle 
bancarelle di tutta Italia. A lanciare 
una prima timida iniziativa di rea­
zione è la Rti Music, la casa disco­
grafica del gruppo Rninvest. L'idea 
è di mettere in vendita un nuovo ti­
po di cassetta a prezzo ridotto, il 
modello base, da affiancare ai tra­
dizionali ed e cassetta a prezzo 
pieno (che saranno arricchiti di 
«bonus» grafico-estetici). Costerà 
13.000 lire e si differenziera dalla 
cassetta normale per la confezione 
più scarna e essenziale che conter­
rà solo i titoli delle canzoni, gli au­
tori e gli editori. Quantità e qualità 
di informazioni audio nmarranno, 
invece, le stesse. Le pnme emissio­
ni riguarderanno i nuovi album di 
Mia Martini, Luca Madonia e Fran­
co Fasano. «Questa è innanzitutto 
una provocazione» spiega Roberto 
Magrini, direttore generale della 
Rti, «che vuole sottolineare la realtà 
della "pirateria", un fenomeno di 
grande diffusione che ci penalizza. 
L'idea di andare a rubare il merca­
to ai falsari ci stuzzica, anche se 
sappiamo che questo è solo un 
piccolo segnale e non la soluzione 
finale al problema. In proposito la 
Rti avrebbe già avuto ottimi re­
sponsi con l'esperimento della 
•compilation» Sanremo '94, nei ne­
gozi al prezzo speciale di lire 
22.000 (ed) e 13.000 (cassetta), 
che ha venduto 430.000 copie. 

Il tutto in un momento di crisi 
nera per il disco in Italia, dove il 
mercato l'anno scorso ha subito 
un altro forte calo (-8,!%) che ha 
fatto scivolare il nostro paese dal 
15" al 17" posto per unità vendute e 
dal 7" al 12" posto per quanto ri­
guarda il valore del suo mercato, 
come appare dai dati pubblicati 
dalla rivista Musica & dischi. 

[Diego Perugini] 

TV. Stasera primo appuntamento con il «Festival italiano» che ha diviso i due conduttori 

Mike, Fanti-Pippo 
«Sono innocente» 
Stasera Mike Bongiomo presenta su Canale 5 la prima 
serata del «Festival italiano», sfida canora alla Rai e a Pip­
po Baudo. L'amarezza del conduttore per lo scandalo 
che ha toccato La ruota della fortuna e del quale si di­
chiara totalmente innocente. Un comunicato della Fi-
ninvest in sua difesa. La gara, secondo tradizione, ha già 
il suo vincitore annunciato: Cristiano De André, che can­
ta il motivo escluso dalla scorsa edizione di Sanremo. 

MARIA NOVELLA OPPO 

Mike Bongiomo Unitalpress 

• i MILANO. Ci siamo. Stasera va in 
onda su Canale 5 il Festival di Mike 
Bongiomo, che tanto male ha fatto 
a Pippo Baudo. Quelli della Rnin­
vest, si sa, sono i giapponesi d'Ita­
lia: bravi nel copiare. Tanto che 
anche in questo pseudo-Sanremo, 
come vuole la tradizione, si cono­
sce già il nome del vincitore. Trat­
tasi peraltro del mentevole Cristia­
no De André, che canta il motivo 
Cose die dimentico, cioè la canzo­
ne sull'AlDS che non fu ammessa 
allo scorso Sanremo. 

Ma non basta. Qui si precorrono 
i tempi e perciò siamo in grado di 
annunciarvi anche chi vincerà il 
prossimo Festival organizzato da 
Pippo Baudo nella «ridente cittadi­
na ligure». Trattasi di Fiorello, che 
apre le danze canore di stasera al 
Palatrussardi con la canzone che 
vinse l'anno passato e intanto ha 
già una canzone pronta per la di­
sfida di febbraio. E un ciclone inar­
restabile. Ha gettato la voce all'am­
masso e ha qualche difficoltà a ri­
conoscere la propria. Anche du­
rante le pause delle prove sfodera 
il suo repertorio, che svaria senza 
soluzione di continuità da Pavarotti 
a Berlusconi. Ma nega di essere in 

difficoltà a trovare un'intonazione 
meno 'collettiva», «lo sono cosi. Se 
somiglio a qualcun altro non è col­
pa mia». Ma il guaio è che ormai 
somiglia a tutti, tranne che a se 
stesso. O forse e proprio questa la 
sua fortuna? 

Ma passiamo agli altri, quelli che 
da una vita fanno fatica a essere se 
stessi, ma diabolicamente perser-
verano. Per esempio il motico Fau­
sto Leali, che continua a ruggire tra 
tanti belati. Come mai un «eroe» 
della resistenza canora come lui è 
qui sotto il biscione? Lui spiega che 
stavolta non voleva proprio andare 
a Sanremo e che aveva comunque 
bisogno di lanciare il nuovo disco 
(Anima nuda). «Porto ancora le te­
nie di tanti Sanremo, ma del resto 
le mie canzoni che hanno avuto 
più successo sono state sempre 
quelle che erano andate peggio al 
Festival». 

Ma l'impressione, sotto le tenso­
strutture del distruggendo Palatrus-
sardi e che tutto qui, più che musi­
ca, sia «scenografia». Non quella 
sulla quale scorre lo show (che e 
ancora peggiore delle classiche 
sanremesi, tutta acquarellata di 
putti e altre decorazioni da bagno 

liberty), ma quella di una tv nella 
quale niente ha più valore in se E 
tutto nschia di essere travolto, an­
che la reputazione del sacerdote 
del quiz, quel Mike Bongiomo 
amareggiatissimo dallo scandalo 
della Ruolo della fortuna. 

Anche lui travolto da una eterea 
tangentopoli9 L'azienda natural­
mente nega. E, in un nuovo comu­
nicato emesso ieri, manda a dire 
che il conduttore non ha mai avuto 
la minima ingerenza nella scelta 
dei concorrenti e che preferisce 
farne la conoscenza direttamente 
in trasmissione. E insiste: «Mike 
Bongiomo esce da questa vicenda 
assolutamente indenne e integro 
sul piano deontologico. È un uo­
mo di eccezionale rigore professio­
nale e non da oggi, da quando è 
nata la televisione». Mentre invece 
«alcuni giornalisti» avrebbero solo 
da imparare da Bongiomo quanto 
a correttezza. Sarà. Ma l'amarezza 
per Mike resta. I cronisti gli danno 
la caccia da giorni. E lui alla fine 
sbotta proprio in occasione delle 
prove del Festival Italiano, dove del 
resto era atteso al varco. E, nono­
stante avesse deciso di non fare di­
chiarazioni, non riesce a trattenere 
la sua rabbia, ricalcando la dichia­
razione scntta di Davide Rampello 
(direttore comunicazione e imma­
gine della Fininvest). Compresa la 
lagnanza nei confronti dei giornali­
sti che «scrivono cose da querela». 
Ribadisce di non essere mai inter­
venuto nella scelta dei concorrenti 
al gioco Ma non 6 questione di 
precisazioni. Quello che viene 
messo in dubbio e il senso di una 
vita E alle volte il senso di una vita 
può anche nascondersi in un quiz. 

Don Backy spara 
a zero sul tour 
di Celentano 

•L'insuccesso di Celentano7 Era 
normale che andasse così. Adria­
no sta rimasticando se stesso e la 
risposta del pubblico è quanto lui 
si menta». Aldo Caponi, in arte Don 
Backy, amico-nemico del «molleg­
giato», parla malvolentieri dell'in­
successo di Celentano a Cava dei 
Tirreni. «La vera cosa assurda è che 
questo tour sia stato presentato co­
me un evento, soltanto perche Ce­
lentano non suona dal vivo da 
quindici anni È il segno - conclu­
de - della povertà della scena ita­
liana, che offre pochissimo. Non 
avendo sostanza da proporre, vie­
ne proposto il fumo». 

Covatta e Costa 
per Aids 
e Africa 
Giobbe Covatta e Leila Costa si 
mettono al servizio delle cause 
umanitarie. Covatta e a Nairobi e in 
giro per l'Africa su invito dell'Am-
ref. l'associazione di «dottori volan­
ti» che da molti anni dà soccorso 
aereo alle popolazioni afneane 
Covatta ha costituito con alcuni 
amici una struttura italiana dell'as­
sociazione e spera di poter racco­
gliere fondi. Leila Costa e invece la 
conduttrice di The show must s o 
on, il programma che Cinquestelle 
manda in onda stasera alle 20.30 
in diretta dal Teatro Smeraldo di 
Milano e il cui incasso e devoluto 
alla lotto contro l'Aids. 

Che la lirica 
torni a Caracalla 
Parola di Sgarbi 

La commissione cultura della Ca­
mera, presieduta da Sgarbi. vuole 
che la prossima stagione estiva la 
lirica ritorni ad aver spazio a Cara-
calla Con una risoluzione si chie­
de al Ministro per i beni culturali di 
intervenire presso il comune di Ro­
ma per nvedere la vicenda delle 
terme 

TEATRO. L'attore debutta a Milano con «Gli uomini sono tutti bambini» 

D'Angelo: «Basta donne, volo in Usa» 
STEFANIA CHINZARI 

• ROMA. Lui si chiama Luigi, rap­
presenta l'italiano medio e pertan­
to ha mille motivi per voler fuggire 
in America, paese delle illusioni e 
dei balocchi. Tanto si sa. Gli uomi­
ni sono tutti bambini. È questo il ti­
tolo della nuova commedia musi­
cale scritta da Enrico Vaime (6 la 
sedicesima) per la premiata ditta 
Gannei & Giovannini, storia di una 
fuga con ripensamento e canzoni 
che dal 18 ottobre debutta al Tea­
tro Nuovo di Milano per poi tocca­
re tutta Italia, da Genova a Bari a 
Torino, fino al Sistina di Roma, il 
prossimo 28 marzo. «Uno sfogo ge-
nerazional-nazionale, un'occasio­
ne per nattivare un sogno sempre 
ostacolato, un modo per riflettere 
sulla sua vita e le scelte del passa­
to, magari per ridimensionale an­
che l'America», spiega Vaime alla 
conferenza stampa. «Luigi e un 
rappresentante di vasche da idro­
massaggio, in fuga dalle donne 

che gli assillano la vita, ma non so­
lo». Una commedia di satira politi­
ca? «No, una commedia musicale 
molto divertente dove si affrontano 
inevitabilmente anche certi males­
seri politici. Certo, ci sono battute 
contro Berlusconi (altrimenti si sa­
rebbe offeso). ma non tante quan­
te in fondo mi sarebbe piaciuto. 
Non era questa la sede, ci saranno 
altre occasioni». 

Lui, Luigi, e Gianfranco D'Ange­
lo, ormai definitivamente prestato 
al teatro e qui alla sua quinta com­
media dopo Alleluja brava gente. 
Niente sesso siamo inglesi. Chi fa 
per tre e Tredici a tavola, contento 
di tornare a lavorare con Vaime, 
suo autore di fiducia nonché «pa­
roliere ombra» nei cinque fortunati 
anni di Drive in e perfettamente a 
suo agio - dichiara - nel ruolo del 
maschio bambino assediato dalle 
donne che Vaime gli ha cucito ad­
dosso («Ma si. e come a casa: mo­

glie, due figlie, la suocera..»). Lo­
ro, la madre, la moglie, la figlia e 
l'immancabile amante nello spet­
tacolo sono, nell'ordine. Fio San-
dons, Wilma Goich, Simona Pati-
tucci e Laura Di Mauro, un quartet­
to di signore scatenate che sottoli­
neerà con canzoni e concertati i ri­
cordi e gli errori del «fuggitivo», sen­
za disdegnare qualche passo di 
danza. «Una conquista, questa del 
ballo» rivela Fio Sandons, famosa 
soubrette degli anni d'oro della ri­
vista che toma dopo diciotto anni 
a calcare le scene da protagonista 
«che devo alla pazienza del coreo­
grafo Fabrizio Angelini». 

Lui, Luigi-D'Angclo, reciterà pra­
ticamente in un monologo perche 
le protagoniste femminili si espri­
meranno solo cantando sulle mu­
siche e i testi di Claudio Mattone. 
«Un espediente tecnico-stilistico» 
spiega Pietro Garinei. regista di 
questa 87esima creazione della G 
& G, «che vuole anche ribadire la 
distanza tra i due sessi nella vita 

reale», Le donne, insomma, a chie­
dere e dare amore, affetto, com­
prensione, e l'uomo pronto a fare 
la valigia. «Non esageriamo. È vero, 
Luigi, come ogni bravo italiano 
medio, 6 capriccioso e bambino ri­
spetto alle sue donne, ha voglia di 
(uggire, di lasciarsi alle spalle re­
sponsabilità e impegni, e vigliacco 
e opportunista, ma dopo aver sen­
tito le loro ragioni e disposto a ri­
mettersi in discussione. Diciamolo 
pure: di fronte a questo elogio del 
mondo femminile e pronto a per­
dere l'aereo», confida D'Angelo. E 
cosa pensa Wilma Goich di questo 
debutto teatrale? «Sono al settimo 
cielo. Ero tornata in pista con Una 
rotonda sul mare, non proprio con­
vinta di farlo perche non mi piace­
va passare per un ricordo. Poi l'an­
no scorso, nella criticatissima 
Squadra Italia che e andata a San­
remo ho fatto di tutto, ma proprio 
di tutto per farmi notare. Ci sono 
riuscita. Eccomi qua. Ed è solo l'i­
nizio». 

URICA. L'opera di Britten ha concluso felicemente la stagione dello Sperimentale 

Se «Il fìgliol prodigo» torna a Spoleto 
MARCO SPADA 

• i SPOLETO. La Spoleto «elei gio­
vani» ha chiuso in bellezza ia parte 
settembrina della sua 48» stagione 
con l'efficace messa in scena di 
un'assoluta rarità, la «parabola da 
chiesa» // figliai prodigo di Benja­
min Britten, le rappresentazioni 
della quale, in Italia, si contano sul-
ledita di una mano. Ed ò un pecca­
to, perché oltre ad essere musical­
mente bellissima, indica una stra­
da percorribile in tempi di restrizio­
ni economiche, perseguendo un 
modello di teatro di sintesi, dove le 
emozioni scaturiscono da un rap­
porto strettissimo tra musica, paro­
la, gesto ed apparato scenico, ri­
dotti all'essenziale. 

Certo ci vuole il genio di Britten 
per trasformare un racconto ancor­
ché esemplare, ma statico come 
quello tratto dal Vangelo secondo 
San Luca in una piècedi un'ora cir­

ca, dove continui sono i colpi d'ala 
teatrale. Britten va dritto al cuore 
emotivo della storia e, pur mante­
nendo i contorni «astratti» della sa­
cra rappresentazione, dove gli at­
tori «indossano» i panni dei perso­
naggi e il canto gregoriano inizia e 
conclude in un'aura di superiore 
meditazione, il conflitto si giuoca 
sulla vertigine esercitata dal Male e 
sul senso di colpa che ne deriva. Il 
«figlici prodigo» reclama i suoi beni 
perché decide di conoscere le se­
duzioni del mondo esterno, ne vie­
ne schiacciato, perde tutti i suoi 
averi e torna nella casa paterna do­
ve riceve, come una grazia inspera­
ta, il perdono. Il male non ò altro 
che la sete di conoscenza che, co­
me rinfaccia al figlio il Tentatore, 
«ha un prezzo». 

Si ripete cosi in sedicesimo l'av­
ventura di Faust, del libertino stra-
vmskiano e di tutti i peccatori delle 

rnoralities di antica memoria, 11 
perdono costituisce l'elemento ca­
tartico nuovo, ma Britten, ancor­
ché attratto, non sembra credere al 
lieto fine, musicalmente malinco­
nico come tutti i colori che regna­
no nella piccola orchestra da ca­
mera. Anche qui, come in tutto il 
suo teatro maggiore, da Peter Gri-
mes a Billy Budd, é il senso della 
colpa a gravare come un macigno; 
colpa reale o presunta che non li­
bera l'uomo dal fardello, ma che 
gli ispira le pagine migliori; così co­
me il versante «demoniaco», sugge­
rito dalle voci infantili fuori scena 
(ma a Spoleto femminili) in veste 
di sirene tentatrici, che come nel 
Gito di vile, si colorano di un'infer­
nale innocenza, 

Queste atmosfere intense e rare­
fatte sono emerse assai bene nel­
l'allestimento spolctino all'interno 
della chiesa di S. Maria della Piag­
gia. Due passerelle lungo tutta la 
navata attraversate da un «ponti­

cello», secondo le indicazioni di 
Teatro NO giapponese, volute dal­
l'autore, costituivano la scena su 
cui agivano i cantanti. Le luci sa­
pientemente dosate da Graziano 
Albertella e i costumi ieratici di 
Alessandra Mattioli funzionavano 
nella regia calibrata di Stefano 
Monti Sul podio Amedeo Monetti 
ha tenuto assieme con energia il 
difficile congegno teatral-musicale 
dando sicurezza ai cantanti. Que­
sti, dai tenori Sin Young Kim (il 
Prodigo) e Walter Omaggio (il 
Tentatore) ai baritoni Roberto Ac-
curso (il Figlio maggiore) e Carlo 
Lepore (il Padre), vincitori del 
concorso, hanno dato un'ottima 
prova nell'acquisire le malizie di 
uno stile vocale complesso come 
quello di Britten coniugandolo ad 
una buona resa scenica e alla cura 
essenziale della pronuncia del te­
sto, che in questo caso figurava 
nella traduzione italiana di Miche­
langelo Zurletti. 

ORCHESTRA DI PADOVA E DEL VENETO 

OTTOBRE 
Lunedi 3 ottobre 1994 
(Turni AcB riuniti) 
Teatro Verdi, ore 21 
Orch, di Padova e del Veneto 
direttore PETER M A A G 
Ludwig Van Beethoven 
Sinfonia n X iti fa maggiore op 9j 
Sinfonia'! 7 in la madore op 92 

Lunedì 17 ottobre 1VW (Turno A) 
Martedì 18 ottobre 1W4 (Turno B) 
Auditorium -Pollini», ore 21 
Orch. di Padova e del Veneto 
direttore e volisu 
CHRISTIAN ZACHARIAS. pia­
noforte 
PAOLO BRUNELLO, oltoe 
LUCALUCCHETTA. clarinetto 
LEOPOLDO ARMELLINI, fuetto 
DANILO MARCHELLO, torno 

Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 70 in re maggiore 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Conceno n 15 iti u bemolle mag~ 
more K 450 
per pianoforte e orche-uro 
Quintetto in mt bemolle martore 
A' 452 
per pianoforte e strumenti a fiato 

Franz Joseph Hjydn 
Sinfonia n 60 in do maggiore *ll 
distratto* 

NOVEMBRE 
Giovedì 10 novembre 1W4 
(Turno A > 
Venerdì 11 novembre IW4 
(Turno B j 
Auditorium -Pollini-, ore 21 
Orch. di Podova e del Veneto 
direttore e solista 
PIERO TOSO volino 
MARIO POLENA. Paulo 
PAOLO BRUNELLO, oboe 
LEOPOLDO ARMELLINI fiotto 
GIANCARLO DI VACRI, \wlu 
MARIO FINOTTI. \iohmello 
Johann Christian Bach 
Sinfonia Concertante in do mag 
giare T2S9n 4 

per flauto, oihte. Molino, \iolon 
cello eon hextra 
Ernest Bloch 
Concerto grosso n I per ari lo 
con pianoforte obbligato 
Wollgann Amadeus Mozart 
Sinfonia Concertante in la mug 
giare K.Alm 104 {S2lh, per Moli­
no Mola, violom elio ran liestra 
Bohusluv Martini, 
Sinfonia Contertante pe? oboe, fa 
gotto, \iolino, unioni elio r ori he 
stra 

M e r c o l e d ì 23 n o v e m b r e 1*>94 
(Turno A ) 

Giovedì 24 novembre 1<W4 
(Turno B i 
Auditorium «Pollini», ore 21 
Orch. Sintonica di Borono e 
Trento «J. Haydn» 
diaMiore 
GAETANO DELOGU 
ROBERTO COMINAT1, pianoforte 
il Premio Concorso* I Bu\mi-

Baldassarre Galuppi • Nicola Ca­
sti (:l ioni 
IJU ìiuruttella Suite per orchestra 
dalle Sonale per dai ucmbalo di 
li Calappi 
Cannile Saini-Saens 
Coni ertoti 2 in \ol minore op 22 
per pianoforte e orchestra 
1 ran/ Joseph Havdn 
Sinfonia n 104 in re maggiori* 

DICEMBRE 
Lunedì 5 dicembre 1VV4 (Turni A 
e B riuniti) Teatro \e rd i . ore 21 

Orch. di Padova e del Veneto 
direttore 
PETER MAAG 
Ludwig\ jn Bectho\cn 
Sinfonia n I in do maggiore op 21 
Sintonia n * in mi bemolle inai; 
giare op 55 'Eroica* 

Martedì 20 dicembre (oppure 

Giovedì 22» 1°«4 (Turni A e B 
nunili) Basilica del Santo 

Orch. di Podova e del Veneto 
direttore 
PETER M A A G 
Ludwig \an Beethoven 
Sinfonia n V in re minore op 12^ 
persoli iowe ortheura 
un lolluhoraztonc ion randazio 
ne della COMU di Risparmio di 
Padova e Ro\igo) 

GENNAIO 
Lunedi 2? uennulo 1W5 
iTumiA e B nunilil Teatro Verdi 

Orch. di Podovo e dei Veneto 
direttore 
PETER M A A G 
Ludwig v.in Becthov ri 
Sinfonia n 2 in re muwiorr op M> 
Sinfonia n 4 in si bemolle mag 
iiiort op (tO 

Lunedì 23 js-nnakj 1*W5 
l Turni A e B riuniti! 
Teatro Verdi 

Orch. di Padova e del Veneto 
direttore 
PETER MAAG 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n 5 in do minore op fi7 
Sinfonia n A in la maialare op 
f>S •Pastorale* 

FEBBRAIO 
Mercoledì 15 febbraio IWS 
(Turno A) Auditorium -Pollini-

Orch. Stabile di Bergamo 
d-rctiorc ISAAC KARABATCHEWSKI 
MASSIMO MARIN. violino 
ALESSANDRO PEDRAZZINI, vio­
loncello 

PIETRO CORNA, oboe 
GIORGIO VERSIGUA. taootio 
Wolfgang Amadeus Mozart 
U Sozze di Figari* ou\ mure K 492 
l-ranz Joseph Havdn 
Sinfonia Concertante op K4 in si 
bemolle maggiore Hob I 105 
perotxte, fagotto, violino, Molarne!-
lo eonhestra 
/•ran/ Schubcri 
Sinfonia n 6 in do maggiore D 5fi9 

Martedì 21 febbraio 1WJ (Turno A) 
Auditorium -Pollini», ore 21 
O.R.T. Orchestro della Toscana 
direttore 
GYORGY GYORIVANYI-RATH 
ANDREA LUCCHESINI, ponoWe 
Luciano Beno 
4 pezzi per pianoforte \olo 
1 ran/Joseph Havdn 
Sinfonia n 10} in mi bemolle mag­
giore 
Hubert Schuinann 
Concerto in la minore op sV per 
pianoforte e orebestm 

\ enerd) 24 febbraio 1W5 (Turno B ) 
Auditorium -Pollini», ote 21 
Soorloendlsche Staalsorcho-
ster Saarbruecken 
direttore LAURENT WAGNER 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n 22 in mi bemolle mug­
liare llob I 22*111 ilowjo' 
Comerto solistico in definizione 
Johannes Bruhms 
Sinfonia n ì in do minore op 6# 

Lunedì 27 febbraio 1WS i Turno A i 
Martedì 2S febbraio 1W5 (Turno 
B) Auditorium -Pollini», ore 21 
Concerto di -Carnevale» 
Orch. di Padova e del Veneto 
direttore CARL MELLES 
DANILO MARCHELLO, comò 
Richard Strauss 
Concerto n 2 in mt bemolle mag 
giare per corna e orchestra 
1-ranz Schuhert 
Sinnfoma n ? in u minare [) 7<v 
•L iiHompiuta* 
Johann Strauw 
Scelta di Ou\ ertures e Walzer 

MARZO 
Giovedì 9 mar/u l<W$ (Turno A i 
Venerdì 10 marzo 1W5 »'lumo B) 
Auditorium -Pollini» 
Orch. di Podovo e del Veneto 
direttore CARL MELLES 
VADiM REPIN, violino 
Ludwig Van Beethoven 
Grande fuga in si bemolle martori 
op /.'.? ( Vt rsione per un In di heli \ 
Wewi;artntr) 
Cannile Saini-Sacns 
Concerta n < m \i minore op (il 
per violino e on hesira 
/ ran/ Schubcrt 
Sinfonia n H in do mavyore f) ^44 
• IJI gruruie* 

Giovedì 23 mar/o 1W5 (1 unwAi 
Venerdì 24 marzo 1W5 (Turno Bi 
Auditorium -Pollini», ore 21 

Orch. di Padova e dei Veneto 
direttore e SOIKKI 
DAVID GOLUB, panatelo 
DAVID SHIFRIN, ctonneffo 
MARIO POLENA, flauto 
PIERO TOSO, violino 
Johann Sehasttna Bath 
Concerto brandeburghese n * in re 
maggiore HWV 1050 per ilaiuem 

baio flauto \ ialino ari hi e bt 
Aaron Copland 
Con* erto per t farinetta e ori heslra 
LeosJanacek 
Canterano per pianoforte e wi 
strumenti 
Anlonin Dvorak 
,S< renata in re minare op 44 per 
strumenti e fiato, stolotkrtti e ion 
irubbasso 
Comerto n f in si minore op fi! 
per \iolino e on liestra 
l-ran/ Schubcri 
Sinfonia n # in do martore I) V44 
-lui grande* 

Giovedì j o marzo IW$ t Fumo Bi 
Auditorium -Pollini», ore 2) 

Orch. de I Pomeriogi Musicali 
diretloreSPIROS ARGIRIS, 
ADOLFO LLORCA, soprantsta 
VW Milldn 
Ktemoire imperiale 
Benjamin Bnttcn 
Ijfs illummations op IK per une e 
ori heuru d'art hi 
Ludwig van Beethoven 
Sinfonia n *t in fa maggorr op fV* 
' Pastorale* 

APRILE 
Giovedì 6apri le IW5 iTurno A) 
Venerdì 7 aprile 1W5 (Turno Bj 
Auditorium -Pollini» ore 2100 

Orch. di Podova e del Veneto 
direttore e stilista 
ROCCO FILIPPINI, violoncello 
l-ran/ Joseph Haydn 
Concerta in re maggiore llob 
Vltb 2 per \iolam elio e on liestra 
Gioacchino Kossmi 
l'nehirmc tema e sanazioni per 
\tolom ella e on lustra 
(sirumcntu/ionc per v lolomello e 
archi di Giovanni Sollima) 
Bela Burtuk 
Dnerionentopcranhi 

Anlonin Dvorak 
Klidtesaap (A n *• 
Rondò i •p VJ in sol minore per \ io 
lamella* onheslra 

Giovedì 27 aprile 1 W$ [Turno A ) 
Venerdì 2H aprile IWf i l urno Bl 
Auditorium -Pollini»,ore 21 00 

Orch. di Podova e del Veneto 
violino principale PIERO TOSO 
TRIO EUROPA IPJVCI Vernikov 
violino Alain Meunicr. violoni ci lo 

Christian kaldi. pi.inolonci 
1 ran/ V.huhen 
Konzrrìuslurt k in re maggiore l) 
Uv" />rr\ ialino e on l,c\tra 
Bohuvlav Mari lù 
Commino per wolomelh' sini 
menti a fiato e pianoforte 
Ipor Sirjvinskij 
Pastai ulr per ualmo r J strumenti 
a fiato 
f le^ia per untino sola 
Ludwip van Beethoven 
Cimie'to in do mangiare op ^fi 
' Triplo- per pianoforte Molino 
uolamello e onhestra 

MAGGIO 
Giovedì 4 mamio 1°°$ 11 u n » A i 
Venerdì 5 maculo 1W5 (1 urno Bi 
Auditorium-Pollini», ore 21 00 

Orch. di Podovo e del Veneto 
Molino principale PIERO TOSO 
MICHELE CAMPANELLA, r>u 
no'OlP 
Cari Maria von Weber 
Kanzertstuei i in fa minore op "v 
per pianoforti e on tu Mia 
I ran/ List 
v/i//rJi» tian per pianatane t ,m hi 
Cannile Sami s,jens 
WiddintiCakt caprai io op "'ìpn 
pianoforte i un In 
hruncis Pnulene 
Aubade • ani erto t horra^raphiaui 
per pianoforti < ISsinimcnti 
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